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I Gruppi e le Sezioni favoriscono:
- il confronto su tematiche di interesse comune
- aggregazioni all’interno dello stesso ambito

operativo

1. Meccatronici

2. ICT e servizi alle imprese
Terziario Innovativo, Servizi industriali alle imprese, Servizi professionali alle 
imprese, Telecomunicazioni

3. Chimici e materiali per costruzione
Chimici, Materiali per costruzione, Farmaceutica, Cosmetica

4. Media, comunicazione e spettacolo
Editoria e Comunicazione, Servizi per la comunicazione d’Impresa, 
Videofonografici

5. Trasporti, logistica e infrastrutture

6. Alimentazione

7. Energia

8. Gomma-Plastica

9. Moda, design e arredo
Moda, Legno e arredo

10. Sanità e life sciences

11. Turismo

Le Filiere favoriscono:
- le aggregazioni trasversali orizzontali e

verticali
- l’integrazione di competenze differenti

che migliorano l’offerta complessiva

1. Agroalimentare

2. Automotive

3. Life Sciences

4. Largo Consumo

5. Oil & Gas

6. Turismo

GRUPPI, SEZIONI E FILIERE
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I SERVIZI



IL FISCO E 
IL DIRITTO D’IMPRESA

Insieme
possiamo aggiornare

in tema di diritto delle società: bilancio 
civile, forme societarie e organi sociali, 
operazioni societarie, principi contabili 
nazionali e internazionali e profili di 
diritto fallimentare

Insieme
possiamo supportare

sulle norme: IVA e altre imposte indirette, 
imposte sul reddito d’impresa, IRAP, 
reddito di lavoro dipendente, altre 
imposte dirette, sanzioni tributarie e 
contenzioso

DESK AUTO AZIENDALI

Insieme
possiamo semplificare

Insieme
possiamo monitorare

gli indicatore fiscali di attrattività del 
territorio (IMU, TASI, TARI, Imposta di 
soggiorno, Imposta di pubblicit, 
favorendo il dialogo con le 
Amministrazioni locali

DESK FISCALITÀ LOCALE

Insieme
possiamo assistere

nella realizzazione di piani di welfare 
aziendale

SERVIZIO WELFARE

Insieme
possiamo offrire

consulenza in tema di privacy, 
mediazione e responsabilità 
amministrativa degli enti (D. Lgs. 231)

DESK D.LGS. 231

Ti offriamo supporto, formazione e aggiornamento su tutte le novità fiscali,
strumenti per risparmiare tempo e avere un dialogo diretto con l’Amministrazione Finanziaria

i rapporti con l’Agente della 
Riscossione e l’Amministrazione 
Finanziaria

DESK EQUITALIA

IL CREDITO E LA FINANZA

IL SINDACALE



LA SALUTE E 
LA SICUREZZA SUL LAVORO

Insieme
possiamo offrire

consulenza in tema di: agenti chimici e 
schede di sicurezza, agenti fisici, attività a 
rischio di incidente rilevante, luoghi e 
ambienti di lavoro, sicurezza nel lavoro 
agile, medico competente e sorveglianza 
sanitaria

Insieme
possiamo valorizzare

il ruolo sempre più centrale dei 
responsabili e degli addetti ai servizi di 
prevenzione e protezione e degli esperti 
aziendali di salute e sicurezza sul lavoro

Insieme
possiamo supportare

su modelli organizzativi e SGSL, 
obblighi e responsabilità penali, 
rapporto con organi di vigilanza e 
controllo e soggetti pubblici (ATS,
INAIL, VVF, DTL, Regione, Prefettura 
ecc.)

Insieme
possiamo sviluppare

in merito a sicurezza nei luoghi di lavoro, 
prevenzione e protezione incendi, 
prevenzione infortuni e malattie 
professionali, benessere, autorizzazioni, 
sicurezza macchine, impianti e attrezzature 
di lavoro – marcatura CE, sicurezza nei 
lavori in appalto e nei cantieri

Insieme
possiamo informare

formazione e aggiornamento 
obbligatori per datori di lavoro, 
lavoratori, preposti, dirigenti, RSPP, 
ASPP, RLS, addetti alle emergenze e 
addetti all’utilizzo dei carrelli elevatori

Insieme
possiamo progettare

linee di indirizzo e strumenti innovativi 
per l’applicazione da parte delle 
imprese delle disposizioni normative 
con attenzione non solo agli aspetti 
tecnici ma anche gestionali, 
organizzativi e manageriali

Cerchi informazioni in tema di salute e sicurezza sul lavoro? Investire in salute e sicurezza
non vuol dire solo rispettare le norme, ma è un’opportunità per migliorare la competitività



GLI IMMOBILI, 
L’URBANISTICA E LA MOBILITÀ

Insieme
possiamo consolidare

la collaborazione con le Amministrazioni 
per gli interventi di programmazione e 
pianificazione, ottenendo impegni precisi 
dai policy maker

Insieme
possiamo fornire
consulenza in tema di: codice della strada, 
ricorso al Giudice di Pace, contratti di 
trasporto, responsabilità solidale nel 
trasporto di merci, limitazioni alla 
circolazione

DESK AUTOTRASPORTO MERCI

Insieme
possiamo supportare

sui diversi fronti nei quali è coinvolto il 
patrimonio immobiliare strumentale e 
su progetti di facility management

DESK IMMOBILI D’IMPRESA 

Insieme
possiamo informare

sulla normativa urbanistica ed edilizia, 
sugli strumenti di gestione degli 
immobili d'impresa e su quelli di 
governo del territorio

Insieme
possiamo coniugare

gli obiettivi di mobility management aziendale con quelli dell’efficienza nella 
gestione del parco auto aziendale

Vuoi restare aggiornato sulla realtà socio-economica, a partire dall’area milanese?
Le nostre analisi e ricerche sono una base utile a capire il mercato e costruire il business

DESK AUTO AZIENDALI

Insieme
possiamo determinare

la semplificazione delle norme 
nazionali, regionali e locali 
evidenziando criticità, soluzioni di 
intervento e nuove idee

Vuoi operare sul tuo territorio nelle migliori condizioni? Forniamo consulenza logistica,
urbanistica e immobiliare per migliorare la competitività della tua impresa



Eco-tendenza dei comparti di attività economica dell’industria manifatturiera
Anni 2008-2015 (dinamiche dei valori per unità di prodotto ripartite in classi)
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Si colloca in fascia 

medio-alta per il livello 

di impatto, con margini 

ulteriori di 

miglioramento in termini 

di tendenza. Anche 

l’alimentare, la moda e il 

mobilio mostrano 

performance

positive, così come 

l’elettronica e i mezzi di 

trasporto.

Emerge un’impronta 

green particolarmente 

definita per i settori 

«core» del made in Italy.

La meccanica è il comparto manifatturiero che ha meglio interpretato la transizione verso modelli produttivi green. 

Fonte dati: Rapporto GreenItaly
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I settori che spiccano per le più alte quote di imprese che effettuano eco-investimenti sono il petrolchimico, dove oltre la metà 

delle aziende (51,9%) ha proceduto, o previsto di procedere per il 2017, ad investimenti nel green, così come il settore affine 

della gomma e plastica, dove il 53,9% delle imprese punta sull’eco-efficienza. Tra gli altri comparti manifatturieri si distanzia in 

positivo la quota di investitori green dei settori cartario e stampa (38,8%) e alimentare (che presenta valori superiori alla media 

di comparto - 36,1%). 

La tendenza green oriented delle imprese aumenta al crescere della dimensione aziendale (più della metà delle imprese 

con più di 500 dipendenti e di quelle con addetti tra 250 e 499 punta sugli eco-investimenti). La quota delle medie imprese è pari 

a 45,6%, quella delle piccole imprese (10-49 dip.) è quasi al 40%, staccando il più basso valore registrato dalle imprese micro fino 

a 9 dipendenti (23,1%). 

Gli investimenti green nei settori di attività manifatturieri 2011–2017

Le differenze sono spiegate in 

parte da questioni relative alle 

diverse economie di scala, ma 

anche dal fatto che sono 

soprattutto le imprese più grandi 

a svolgere attività nei settori a più 

alto impatto ambientale come 

l’industria di base, mostrando 

così una più intensa necessità di 

contrarre emissioni e consumi 

energetici.
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In termini assoluti la maggior parte delle imprese che hanno effettuato eco-investimenti nel periodo 2011–2016 e/o investiranno 

nel 2017 in prodotti e tecnologie green si colloca in regioni del Nord.

La geografia delle imprese green – Livello regionale

La Lombardia in primis è 

l’area con il più alto numero 

di imprese eco-investitrici 

nel periodo considerato, 

oltre 63.000, il 17,8% del 

totale nazionale. 

Segue nella graduatoria il 

Veneto, con oltre 35.000 

unità, che concentra il 10% 

delle investitrici green del 

Paese e tre regioni con valori 

intorno a 30 mila imprese 

investitrici green: nell’ordine 

Lazio, Emilia-Romagna e 

Toscana.
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A livello 

provinciale/metropoli

tano (in termini 

assoluti) Milano e 

Roma guidano la 

graduatoria staccando 

nettamente le altre 

province italiane grazie 

alla presenza, 

rispettivamente, di 

22.300 e 20.700 

imprese che investono 

in tecnologie green 

(insieme le due 

province raccolgono 

circa il 12% di imprese 

eco-investitrici del 

Paese). 

La geografia delle imprese green – Livello provinciale
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Le medie imprese manifatturiere che hanno investito in prodotti e tecnologie green nel triennio 2014-2016 hanno registrato 

performance superiori a quelle non investitrici. 

Basti pensare che un aumento del fatturato nel 2016 rispetto al 2015 ha coinvolto il 58% delle imprese che hanno puntato 

sull’eco-innovation contro il 53% nel caso delle altre. 

Ai migliori risultati aziendali vanno ad affiancarsi quelli sull’occupazione, considerando che una crescita degli occupati, sempre 

nel 2016, ha riguardato una quota maggiore delle imprese green rispetto a quelle non green (41 contro 34%). 

La spinta del fatturato ha tratto beneficio anche dalle performance in campo internazionale, perché le imprese eco-investitrici 

hanno segnato una crescita dell’export (sempre nel 2016) nel 49% dei casi, contro il ben più ridotto 33% nel caso delle imprese 

non investitrici. 

Green economy e competitività delle imprese

La green economy è una leva per 

lo sviluppo: le medie imprese 

manifatturiere che hanno 

investito negli ultimi tre anni in 

tecnologie green prevedono un 

aumento del fatturato nel 2017 

nel 57% dei casi contro il 53% 

delle imprese che non hanno 

investito.
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Secondo analisi su indagini Istat, lo 

stock degli occupati corrispondenti ai 

green jobs in Italia sono quasi 3 

milioni (2.964,1 mila), corrispondenti al 

13,1% dell’occupazione complessiva 

nazionale, per un valore aggiunto 

prodotto nel 2016 pari a 195,8 miliardi 

di euro.

La Lombardia è la regione in cui si 

concentra più di un quarto del totale 

del valore aggiunto prodotto da 

green jobs nel Paese.

La domanda di green jobs si differenzia 

per un più elevato livello dei titoli di 

studio richiesti, dal momento che 

quasi un terzo delle assunzioni di green 

jobs riguarda laureati, contro poco 

meno del 10% nel caso delle altre figure 

professionali. Ciò conferma come la 

green economy sia fortemente 

portatrice di conoscenze elevate, utili 

per l’upgrading competitivo del 

sistema economico.

La dimensione complessiva dell’occupazione green in Italia
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Tra le regioni italiane spicca per la richiesta di green jobs la Lombardia, con più di 81.600 assunzioni di figure green 

programmate nel 2017, pari al 25,7% del totale nazionale.

La graduatoria provinciale per numerosità assoluta delle assunzioni di green jobs rispecchia quanto riscontrato a 

livello regionale. Ad occupare le prime venti posizioni sono, infatti, quasi tutte province settentrionali. 

Milano occupa il primo posto con circa 43.000 assunzioni (racchiude il 13,5% della domanda complessiva nazionale 

di figure green), seguita da un’altra grande realtà, Roma, dove la richiesta di green jobs raggiunge quasi le 29.500 unità 

(il 9,3% del totale nazionale), seguita da Torino e Napoli. Si posizionano nella top-ten anche Brescia, Bologna, 

Bergamo, Modena, Bari e Genova, dove la domanda di green jobs supera sempre le 6.000 unità.

Quasi il 60% delle figure professionali inserite nelle aree aziendali della progettazione e della ricerca e sviluppo 

sono green: testimonianza di come l’innovazione e la competitività costituiscano tratti fondamentali della 

green economy.

Geografia dei green jobs
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Cambiamento dell’attuale modello economico lineare verso un nuovo modello circolare che punta a ridurre il 

prelievo di risorse naturali e i rifiuti da smaltire, con differenti modelli di produzione e di consumo che 

prevengano la produzione di scarti, prolunghino l'uso dei prodotti, incoraggino il riuso e il riciclo.

Questo nuovo paradigma è caratterizzato da una molteplicità di dimensioni: 

• gestire le risorse in un modo più efficiente

• aumentare la produttività dei processi

• conservare il più possibile il valore di prodotti e materiali

• ridurre ed evitare sprechi di ciò che ancora intrinsecamente possiede una qualche utilità reintroducendolo 

nel sistema economico

L’idea di economia circolare va oltre il ciclo del singolo prodotto, proponendo e stimolando sinergie tra 

diverse imprese finalizzate al riutilizzo di ciò che per un’industria è scarto e che per altre può essere risorsa, 

oppure immaginando modelli di consumo o responsabilità diversi.

L’idea comprende pratiche riconducibili a diverse strategie: filiera circolare; recupero e riciclo; estensione 

della vita di un prodotto; sviluppo di piattaforme di condivisione; evoluzione da prodotti a servizi.

Circular Economy
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Il Progetto C.E.R.C.A. - Circular Economy come Risorsa Competitiva per le Aziende
Dal problema all’opportunità

Rivalutare i propri processi, le proprie operazioni e le proprie attività sotto una diversa 
prospettiva

Modello Business As Usual: 

Take – make - dispose

Modello circolare

Come dovrebbe essere

Modello circolare

Come realmente è

Trend globali 

e sfide
Nuove 

opportunità



Nel 2011 nasce il Green Economy Network, la rete promossa da Assolombarda
Confindustria Milano Monza e Brianza per stimolare nuove alleanze tra le imprese che
offrono prodotti, tecnologie e servizi per la sostenibilità ambientale ed energetica e che si
propone come solido interlocutore verso le istituzioni nazionali ed internazionali.

Strumento fondamentale per
acquisire sempre maggiore 
visibilità sul mercato nazionale 
e globale

Spazio dove incontrarsi per fare 
business e allearsi per 
sviluppare progetti 

Green Economy Network - GEN

Enterprises
25000

addetti
50 MLD €

Imprese



E’ stato realizzato un Repertorio online www.greeneconomynetwork.it per dare spazio
e visibilità alle aziende che operano nella green economy.

Si tratta di uno strumento costantemente aggiornato che serve a chi opera in questi
settori per farsi conoscere dal mercato e per trovare nuovi e qualificati partner, ma
anche a chi cerca prodotti, tecnologie e servizi ambientali ed energetici.

Il Repertorio aziende



Sfruttare al massimo le potenzialità 
di business derivanti dal settore 
della sostenibilità ambientale e 
energetica

Sostenere le strategie di 
internazionalizzazione delle 
imprese, presidiando i mercati e 
sviluppando proficue sinergie con 
stakeholder autorevoli

Facilitare i rapporti con il credito e 
l’accesso ai fondi per lo sviluppo 
europei e internazionali

Sviluppare progetti industriali 
congiunti attraverso un network 
internazionale

Alcune attività del GEN

L’unione accresce la forza di competere nei bandi e negli appalti internazionali e migliora 
la competitività delle imprese



Per informazioni:

Green Economy Network
Assolombarda Confindustria Milano Monza e Brianza

Tel.: +39 02 58370483

Vincenzo Mauro
vincenzo.mauro@assolombarda.it


